






ROMA Il «gelo» che sabato ha at-
traversato il Vaticano dopo la deci-
sione di Papa Francesco di diserta-
re, per impegni di lavoro, il concer-
to per l’anno della fede ha ceduto il
passo ieri al calore dell’abbraccio
tra il Pontefice e circa 250 bambini
sulla banchina della piccola stazio-
ne di San Pietro, dove Bergoglio si è
recato di persona per dare il benve-
nuto ai piccoli ospiti.
L’allegria dei bambini ha presto
contagiato anche il Papa, nemme-
no sfiorato - da quel che è apparso -
dal «raffreddamento» che sabato
haattraversato la platea di cardina-
li ed autorità, quando mons. Fisi-
chella ha annunciato il forfait di
Bergoglio al «concertone» pro-
grammatofin dai tempi delpontifi-
cato di Benedetto XVI. E quel «tro-
no bianco» rimasto vuoto è appar-
so lontanissimo dall’abbraccio fe-
stoso e spontaneo tra il Papa e i pic-
coli. I bambini hanno scaldato il
cuore di Francesco, che
a sua volta, all’Angelus,
ha scaldato il cuore di
tanti giovani, invitando-
li ad andare controcor-
rente,adirenoaimodel-
li sbagliati che la società
propone.
«Abbiate il coraggio di
andare controcorrente
e di non farvi rubare la
speranza da valori che
fanno male come cibo
avariato», questa l’esor-
tazione che il Pontefice
ha rivolto ai circa 80mila fedeli ra-
dunati in piazza San Pietro sotto la
finestra del suo studio. Il Papa ha
poi ricordato i martiri che oggi, più
cheinpassato, «paganoacaroprez-
zo» l’impegno per la verità e il Van-
gelo.
Papa Francesco ha parlato con
grande slancio, scuotendo la piaz-
za anche attraverso gesti carichi di
espressività. Ricordando, a tutti i
presenti, l’esempio degli «uomini
retti» che preferiscono «andare
controcorrentepur di non rinnega-
re la voce della coscienza, la voce
della verità».
«Personerette- ha sottolineatoBer-
goglio - che nonhanno pauradi an-
dare controcorrente! E noi non
dobbiamo avere paura. Fra voi ci
sono tanti giovani. A voi giovani di-
co: Non abbiate paura di andare
controcorrente, quando ci voglio-
no rubare la speranza, quando ci
propongono questi valori che sono

avariati, questi valori ci fanno ma-
le. Dobbiamo andare controcor-
rente. E voi giovani, siate i primi.
Avanti, siate coraggiosi e andate
controcorrente! E siate fieri di far-
lo».
I fedeli hanno accompagnato con
lunghi applausi le parole del Papa,
ilquale ha poi indicato San Giovan-
ni Battista, la cui festa solennesi ce-
lebra oggi, come martire della veri-
tà, evidenziando come ancora oggi
sianonumerosi i martiridella Chie-
sa. «In duemila anni sono una
schiera immensa gli uomini e le
donne che hanno sacrificato la vita
per rimanere fedeli a Gesù Cristo e
al suo Vangelo. E oggi, in tante par-
ti del mondo, ci sono tanti, tanti, -
più che nei primi secoli – tanti mar-
tiri, che danno la propria vita per
Cristo, che sono portati alla morte
per non rinnegare Gesù Cristo.
Questa è la nostra Chiesa. Oggi ab-
biamo più martiri che nei primi se-

coli».
Per Papa Francesco se
«Cristo ha detto "Io so-
no la verità", chi serve
la verità serve Cristo». E
servire Cristo vuol dire
anche immergersi nella
logica del dono, «la logi-
cadiGesù»,percompie-
re «il proprio dovere
con amore».
«Quanti papà e mam-
me ogni giorno metto-
no in pratica la loro fe-
de offrendo concreta-

mentelapropria vitaper ilbenedel-
la famiglia - ha aggiunto il Pontefi-
ce -. Pensiamo a questo: quanti sa-
cerdoti, frati, suore svolgono con
generosità il loro servizio per il re-
gno di Dio. Quanti giovani rinun-
ciano ai propri interessi per dedi-
carsi ai bambini, ai disabili, agli
anziani… Anche questi sono marti-
ri. Martiri quotidiani, martiri della
quotidianità».
Un martirio che va affrontato libe-
rando il cuore dalle paure e da tut-
to ciò che impedisce di mettere in
pratica l’amore come dono verso i
più deboli. Seguendo l’esempio
della Vergine. «Su questa via ci pre-
cede, come sempre, la nostra Ma-
dre,Maria Santissima: lei ha perdu-
to la sua vita perGesù, fino alla Cro-
ce, e l’ha ricevuta in pienezza, con
tuttala luce e la bellezza dellaRisur-
rezione. Ci aiuti Maria a fare sem-
pre più nostra la logica del Vange-
lo».  r.p.

NEL 50° DI PAOLO VI

«Giovani, andate controcorrente»
Il Papa scuote piazza San Pietro
Davanti a circa 80mila fedeli, il Pontefice ha esortato a non farsi
togliere la speranza «da valori che sono come cibo avariato»

ROMA Non sono ancora arrivati a Brescia e già i
pellegrini pensano al prossimo… pellegrinaggio. Sul
pullman verso casa si parla ancora dell’incontro con Papa
Francesco, di quanto sia amato, certo, ma la trasferta
romana sta per essere archiviata e la mente è già oltre.
«Quando ci rivedremo?», chiede una veterana dei viaggi
diocesani. Lo smarrimento dura giusto pochi secondi, da
qualche posto più indietro un viaggiatore abituale non ha
dubbi: «Ho sentito che in ottobre Giovanni Paolo II sarà
proclamato Santo, io mi prenoto già!».
Seguono sorrisi di approvazione. E l’organizzazione
prende corpo. «Dovremo muoverci per tempo, tra
Bergoglio e Wojtyla sarà una vera e propria invasione».
«A ottobre non farà così caldo», commenta qualcuno.
«Chissà quanta gente arriverà a Roma da tutto il mondo»
aggiunge una signora, «potremmo tornare dalle suore
sull’Aurelia…».  f.a.

ROMA Una gita gioiosa certo.
Malatrasferta nella capitaleè sta-
ta per i bresciani soprattutto un
pellegrinaggio. Un viaggio che li
ha arricchiti anche interiormen-
te.«SiamoscesiaRomaper vivere
un'esperienza di Chiesa»: lo ha
sottolineato mons. Vincenzo Za-
ni nella celebrazione della messa
diierimattinainSanPietro.L’arci-
vescovobresciano,Segretariodel-
la Congregazione per l’educazio-
ne cattolica, è tornato sulla figura
di Paolo VI, sul suo straordinario
pontificato e su come il suo agire

sia sempre stato guidato dal «se-
gno dell’amore di Dio».
Il sacerdote originario della Bassa
ha sottolineato come la morte di
Gesùincroceèilsimbolo«dell’uo-
mocheprendesudisélasofferen-
za»,«lafede inDiodeve essereper
noi motivo di fiducia e speranza».
L’omelia di mons. Zani ha quindi
simbolicamente chiuso le cate-
chesichenellevariemessehanno
accompagnato i passi di pellegri-
ni. Le parole del Vescovo hanno
infatti consentito ai bresciani di
prepararsi all'incontro con Papa

Francesco. Anche nello spirito.
mons. Luciano Monari ha sottoli-
neato con forza l'importanza di
«non accumulare tesori su questa
terra».
«Lericchezzeinquestomondoso-
no fragili - ha spiegato il Vescovo
-, lafedecichiededimettereilno-
stro tesoro presso Dio, dove non
sivede».Cosanoncertofacile:«Le
azioni gratuite non hanno ricom-
pensa. Perdonare un’offesa non è
un atto dovuto, nulla ce ne viene
in cambio. Aver fede aiuta a fare
scelte e comportamenti che non

hanno ricompensa nel mondo».
Del resto lo stesso Bergoglio nella
messa a Santa Marta ha ribadito
che «non si possono servire due
padroni»; le ricchezze e le preoc-
cupazioni del mondo «soffocano
la Parola di Dio».
Il Papa ha sottolineato che la no-
stravitaèfissatasutrepilastri:ele-
zione, alleanza e promessa, ag-
giungendochedobbiamoaffidar-
ci al Padre nel vivere il presente
senza aver paura per quello che
accadrà. Fede e coraggio vanno
dunque di pari passo.  f.a.

«Siamo qui per vivere un’esperienza di Chiesa»
Messa di chiusura del pellegrinaggio con il bresciano mons. Vincenzo Zani

SACRIFICIO
«In tante parti

del mondo ci sono
tanti martiri

che sono portati
alla morte

per non rinnegare
Gesù Cristo»

Ingruppo
■ Nel servizio di Mino Renica per New Eden
Group, i bresciani a Roma nell’ultimo giorno del
pellegrinaggio

AL RITORNO DA ROMA

«Giovanni Paolo II santo in ottobre?
Io mi prenoto già da ora per il viaggio»

Mons. Zani durante la Messa con i pellegrini bresciani
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Dall’inviato
Francesco Alberti

ROMA Gli ultimi saranno i primi.
Poche volte il messaggio evangelico
prende corpo nella vita quotidiana.
Quasi mai, in verità. Gli ultimi sono
gliultimiebasta.Sarebbequindifaci-
le lasciare che lo sconforto prenda il
sopravvento,senonfosseperdeima-
estri,dei testimoni,che riaccendono
la fiamma della speranza. Come Pa-
pa Francesco.
Lo ha dimostrato una volta di più
nell’incontroconipellegrinibrescia-
ni scesi a Roma per ricordare i cin-
quant’anni dall’elezione di Giovan-
ni Battista Montini a guida della
Chiesa. Rispettando le aspettative
dei cinquemila, il Pontefice dopo il
suo intervento in memoria di Paolo
VI, è sceso per salutare i presenti. E
comesemprelesueattenzioni,gliab-
braccipiùcalorosi,lecarezzepiùdol-
ciesincere,sonostatepropriopergli
ultimi, gli anziani, i malati, chi tra-
scorre la vita su una carrozzella.
PapaBergoglio siconcede con gene-
rosità, senza risparmiarsi: «Abbiate
coraggio, non arrendetevi», si legge
neisuoiocchi.Ilmessaggiopassafor-
te e chiaro. L'incontro con il Pontefi-
ce arricchisce lo spirito dei brescia-
ni, l’emozione è palpabile all'Ange-
lusinpiazzaSanPietro.Versomezzo-
giornoilsolealtosembraentrartinel-
la pelle. Ma nessuno se ne preoccu-
pa.Glisguardi,ei pensieri,sonotutti
versolafinestradelPalazzoapostoli-
co. È sufficiente che venga esposto il
drappo con lo stemma papale per

scatenare l’entusiasmo. Ma il venti-
cello ritemprante della gioia arriva
quando ad affacciarsi è Francesco.
«Non abbiate paura di andare con-
trocorrente», scandisce forte e chia-
ropiùvoltePapaBergoglio,rivolgen-
dosisoprattuttoaigiovani. Lamente
nonpuòche andarea GiovanniPao-
loIIedallesueesortazionialle«senti-
nelle del mattino». I pellegrini bre-
sciani alzano gli striscioni, urlano il
loroaffettopercoluicheconfermez-
za e coraggio guida la barca di Pietro
in acque non certo quiete. E poi il ri-
torno costante agli ultimi, «mettete
quotidianamente in atto la fede nel
servizioaibambini,aglianziani,aidi-
sabili». Parla ai cuori. Le lacrime
scendono abbondanti sul viso della
donnachespingeconorgogliosafati-
ca la carrozzella del fratello. «È il mio
angelo custode - dice lui -, non potrò
mai ringraziarla a sufficienza».
Parlando di Paolo VI Bergoglio ha
sottolineato che la sua testimonian-
za «alimenta in noi la fiamma
dell’amore per Cristo, dell’amore
perlaChiesa,delloslanciodiannun-
ciareilVangelo».IlPonteficeargenti-
no,cheèancheunpo’ italiano,con il
suopontificatosièfattocaricodirac-
cogliere il testimone di Papa Monti-
niecostruirequella«civiltàdell’amo-
re» nella quale Paolo VI confidava. I
pellegrinibrescianisenesonotorna-
ti a casa convinti che un mondo mi-
gliore non sia solo una bella fiaba da
raccontare,eneppureunairrealizza-
bile utopia. Ma una realtà possibile.
Basta assistere un anziano e la fiam-
mella si accende.

La fiamma della speranza
si accende con un abbraccio
Entusiasmo e commozione tra i 5mila pellegrini bresciani
in piazza San Pietro per l’Angelus di Papa Francesco

Sottoilsole
■ Papa Francesco saluta i fedeli in
piazza per l’Angelus, tra cui vi erano
anche i pellegrini bresciani
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